
per aiutarci un poõ! Ogni 

giorno troverete qualcu-

no di noi! 

Per tutti i fans e amici 

abbiamo, infine, una bel-

la sorpresa: un nuovo 

nostro appuntamento 

(fine settembre ð primi 

di ottobre) questa volta 

serale nello splendido 

scenario del sito archeo-

logico reso ancora più 

bello e vivo grazie ai 90 

e più gatti e gattoni che 

lo abitano. Sarà un even-

to particolare in cui mo-

da, musica e arte ver-

ranno coniugate per una 

serata speciale é in ono-

re sempre di sua Maestà 

il Gatto !!!  

 

Vi aspettiamo e dunque a 

presto !!!  
 

Matilde Talli  

 

 

Care lettrici e cari lettori , 

per chi convive con un 

gatto ð soprattutto se è 

la prima estate che passa 

con lui ð questo è il perio-

do in cui ci si inizia a do-

mandare: come òorgan-

izzoó la vita del mio dolce 

amico, per farlo stare al 

meglio? A volte non è di 

facile soluzione il dilem-

ma: vacanza sì, vacanza 

no. O si decide di restare 

accanto al proprio essere 

peloso, e magari si appro-

fitta proprio perché non 

si lavora di trascorrere 

un poõ pi½ tempo con lui, 

oppure inizia la ricerca di 

una brava cat sitter  per 

non spostarlo di casa (che 

per lui rappresenta co-

munque uno stress!) ma 

concedendo a sé stessi 

qualche giorno di tregua 

fuori dalla propria città, 

oppure ancora si passano 

ore davanti al computer 

per cercare degli alber-

ghi o sistemazioni che 

sono pronti e ben orga-

nizzati ad accogliere il 

nostro inseparabile pet.  

Per questõultima soluzio-

ne, che comporta un 

viaggio in auto con lui al 

seguito, volevamo segna-

larvi unõiniziativa presa 

dalla Total (accertatevi 

la collocazione sulle au-

tostrade). Nelle aree di 

servizio Total ð si legge 

ð infatti che oltre a cu-

rare la vostra sosta sono 

stati preparati dei kit 

per i nostri pet (per of-

frire anche a loro una 

piccola ma confortevole 

sosta). Per chi quindi 

parte (o è costretto a 

partire) lo incarichiamo 

di una missione: verifica-

te e fateci sapere se 

funziona il servizio e co-

me è! Per chi è e rimane 

a Roma ð o arriva a Roma 

come meta del suo viag-

gio ð lo invitiamo a venir-

ci a trovare per cono-

scere la colonia e magari 

[ǳƎƭƛƻ нлмл /ŀǘȊƛƴŜ 
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Esistono diverse situazioni 

in cui si rende necessaria 

la cattura di un gatto inav-

vicinabile. Tra queste sicu-

ramente la più comune è la 

cattura di gatti randagi 

per eseguire la sterilizza-

zione per il controllo della 

riproduzione, per cure e 

visite veterinarie. Non 

sempre è facile avvicinarsi 

a certi gatti, soprattutto 

se non sono abituati al 

contatto con le persone e 

spesso questo evento si 

può trasformare in una 

situazione molto stressan-

te e pericolosa sia per il 

gatto stesso sia per l'ope-

ratore che tenta di cattu-

rarlo! Contenere un gatto 

spesso significa avere a 

che fare con le sue poten-

ti armi di difesa, unghie 

affilate e denti uniti ad 

una sorprendente forza e 

agilità. Fondamentalmente 

esistono due modalità di 

contenimento, il conteni-

mento fisico con l'ausilio 

di reti o con trappole ed il 

contenimento farmacologi-

co, con tranquillanti. Am-

bedue le tecniche possono 

essere utili e spesso sono 

entrambe necessarie quan-

do ad esempio si cattura 

un gatto con la trappola 

per poi contenerlo con la 

somministrazione di un 

sedativo che mira ad evi-

tare qualsiasi stress inuti-

le. La cattura con una rete 

o con una semplice coperta 

è generalmente deludente 

e non funziona a meno che 

il gatto non si trovi in con-

dizioni di grave malessere; 

più spesso l'animale riesce 

a fuggire o nel caso della 

rete rischia di imbrigliarsi 

nelle sue maglie in modo 

tale da avere difficoltà a 

tirarlo fuori col rischio 

inoltre di soffocarlo se le 

maglie della rete sono ab-

bastanza ampie da far 

passare la testa.  

Molto utilizzate sono le 

classiche trappole di cat-

tura (vedi Foto), origina-

riamente inventate per la 

caccia; si possono trovare 

in commercio e richiedono 

un'autorizzazione dei Ser-

vizi Veterinari, i quali sono 

ufficialmente competenti 

per ciò che riguarda la 

salute e il benessere ani-

male sul territorio. E' im-

portante saper utilizzare 

correttamente una trap-

pola, prima per evitare di 

far male all'animale e poi 

per evitare di spaventarlo 

inutilmente. Solo persone 

esperte e profondi cono-

scitori degli animali e delle 

tecniche di cattura do-

vrebbero utilizzare le 

trappole. Ci sono trappole 

di diverse dimensioni e di 

diverse forme, ma fonda-

mentalmente hanno una o 

due porte a caduta ed un 

meccanismo di scatto au-

tomatico, azionato dal gat-

to stesso oppure azionato 

dal catturatore a debita 

distanza. Un altro aspetto 

da non sottovalutare 

nell'uso delle trappole è 

l'accurata disinfezione e 

lavaggio tra una cattura 

ed un altra, in quanto 

trappole imbrattate di 

saliva, urine o feci possono 

diventare pericolosi vetto-

ri per malattie parassita-

rie ed infettive. Ciò signi-

fica che una trappola, co-

me anche ogni trasportino, 

deve essere lavato, disin-

fettato e asciugato tra 

una cattura e un'altra. 

Come dicevamo prima, esi-

stono diversi meccanismi 

di azionamento delle trap-

pole; i due più comuni sono 

lo scatto automatico, nel 

quale il gatto con il suo 

peso fa chiudere la porta 

della trappola oppure lo 

scatto a distanza azionato 

tramite una corda lunga 

controllata dal catturato-

re. Ci sono vantaggi e 

svantaggi nell'uso dei due 

meccanismi ed in certe 

trappole possono essere 

presenti entrambi come 

ho visito in alcune trappo-

le di un'ingegnosa cattu-

ratrice di gatti romana. 

Con lo scatto automatico 

si può rischiare di non 

catturare il gatto voluto 

se, nella stessa zona, ci 

sono altri gatti che prece-

dono il nostro gatto 

nell'entrare nella trappo-

la. Ci sono meccanismi che 

scattano troppo facilmen-

te e troppo presto ed al-

tri che non scattano per-

ché il gatto è troppo leg-

gero o non tocca il punto 

giusto del meccanismo.  

Questi òimprevistió posso-

no essere rovinosi ai fini 

della cattura poiché non è 

detto che il gatto deside-

rato entrerà una seconda 

volta nella trappola! Molti 

gatti girano a lungo intor-

no alle trappole prima di 

entrare e studiano la si-

tuazione nel dettaglio, 



altri non entrano mai e 

tentano di arrivare al cibo 

messo come attrattiva 

nella trappola attraverso 

la rete con le loro zampi-

ne. Il meccanismo azionato 

a mano a distanza permet-

te di far entrare più gatti 

nella trappola e di azionar-

la solo quando il nostro 

animale sta all'interno. 

Questo richiede a volte 

una vicinanza tale dell'o-

peratore alla trappola che 

è dissuasiva per i gatti e 

non li fa avvicinare, nono-

stante l'esca di cibo più 

prelibata. Altre volte la 

cordicella che collega il 

catturatore con la trappo-

la si imbroglia con l'erba o 

con le piante sul terreno o 

i tempi tra il tiro e la chiu-

sura della porta sono trop-

po lunghi per evitare che il 

gatto sfugga come un ful-

mine dalla trappola.  

Una volta preso il gatto in 

trappola bisogna fare in 

modo di non spaventarlo 

inutilmente, avvicinarsi in 

silenzio e con passo deci-

so, coprire immediatamen-

te la trappola con un telo 

di stoffa scuro per oscu-

rare la gabbia e tranquil-

lizzare così, per quanto 

possibile l'animale. A que-

sto punto può essere utile, 

nel caso in cui il gatto 

debba essere trasportato, 

trasferirlo rapidamente in 

macchina insieme alla 

trappola. A volte è neces-

sario trasferire il gatto in 

un trasportino e questo 

non è una operazione facile 

se non viene eseguita da 

mani esperte.  

L'altra tecnica che noi usia-

mo spesso con gatti di 

tutt'altra dimensione come 

le tigri, i leoni o i leopardi, 

consiste nella somministra-

zione di farmaci sedativi, 

tranquillanti, anestetici o 

delle loro combinazioni per 

via orale, per iniezione a 

mano, a distanza, con l'aiu-

to di una cerbottana spe-

ciale o addirittura con un 

fucile anestetico lancia -

siringhe. Premetto che non 

sono un amico della sommi-

nistrazione orale tramite 

cibo di un tranquillante per 

i gatti domestici, in quanto 

l'effetto generalmente non 

è ben prevedibile e spesso 

sono necessari dosaggi mol-

to alti, che possono anche 

danneggiare un gatto. Spes-

so il dosaggio prescelto per 

un gatto può essere impre-

ciso, inoltre il rischio che 

altri gatti o addirittura al-

tri animali ingeriscano le 

esche medicate non si può 

escludere. Se il gatto ha già 

del cibo nello stomaco, l'as-

sorbimento dei tranquillanti 

avviene in modo molto ral-

lentato e così capita che un 

gatto si addormenta quando 

già tutti sono andati via, 

pensando che la cattura sia 

fallita e questo gatto vaga 

poi incontrollato o cade da 

qualche parte senza l'aiuto 

di nessuno. Se tuttavia non 

ci sono altre vie per cattu-

rare un determinato gatto, 

ritengo comunque che l'u-

so di farmaci messi nel 

cibo (spesso anche poten-

zialmente pericolosi per 

l'uomo per ingestione o 

contatto cutaneo), dovrà 

essere gestito diretta-

mente da un medico vete-

rinario per garantire la 

salute e la sicurezza 

dell'animale. A nessuno di 

noi verrebbe in mente di 

anestetizzare la nostra 

nonna per risparmiare 

sull'anestesista, e i medi-

cinali che si usano sono 

pressoché gli stessi.  

Altro modo per catturare 

un gatto inavvicinabile in 

certi casi di emergenza è 

attraverso l'uso della cer-

bottana. Bisogna però an-

che in questo caso tener 

presente che tale tecnica 

non è per i gatti una bac-

chetta magica così come 

la conosciamo per la cat-

tura dei cani randagi o 

pericolosi. Il gatto è trop-

po piccolo e la zona da 

colpire con una siringa -

proiettile è troppo ridot-

ta per utilizzare questa 

tecnica con sicurezza as-

soluta. Il rischio di colpire 

con la siringa e con l'ago 

una parte vitale del corpo 

è troppo grande, special-

mente se la distanza di 

tiro e lunga ed il gatto 

addirittura in movimento 

come un bersaglio mobile. 

Sarebbe deleterio colpire 

il polmone, il cuore o altri 

organi vitali, nell'intento 

di catturare un gatto. 
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L'uso della cerbottana è 

possibile, ma assoluta-

mente solo da esperti con 

grande esperienza, i quali 

non rischiano mai la salu-

te e la vita di un animale. 

Il vantaggio della sommi-

nistrazione sicura di far-

maci anestetici è, che il 

gatto perde coscienza e 

non viene esposto a 

stress inutile, dormendo 

durante tutto il tempo in 

cui interventi o medica-

zioni possono essere ef-

fettuati senza problemi 

di contenimento. Nella 

pratica oggigiorno i gatti 

vengono catturati spesso 

prima con una trappola, 

trasferiti poi in un tra-

sportino o in una gabbia 

di contenimento e poi se-

dati tramite l'iniezione di 

un farmaco anestetico. 

Queste diverse fasi de-

vono essere eseguite con 

grande attenzione e sen-

za perdere tempo inutile, 

per evitare al gatto la 

paura e lo stress, causato 

dalla cattura stessa dalla 

presenza di persone, dal 

fatto di trovarsi in am-

bienti nuovi dove voci e 

odori sono diversi dalla 

vita abituale. Specialmen-

te gatti liberi soffrono 

molto durante una cattu-

ra, è bene quindi ripor-

tarli il prima possibile nel 

loro ambiente abituale. 

Degenze prolungate in 

gattili, in casa, ma anche in 

macchina o dal veterinario, 

possono significare per 

loro un terrore inimmagi-

nabile e per questo devono 

essere ridotti al minimo. 

Ciò significa che accortez-

ze come tenere il gatto al 

buio in un trasportino 

oscurato ma ben areato, in 

un ambiente silenzioso 

senza il passaggio di per-

sone o la presenza di cani 

e/o altri animali, come an-

che evitare di fumare in 

presenza di gatti cattura-

ti, può solo ridurre lo 

stress della cattura in mo-

do decisivo. Tutt'altro 

aspetto che segue la cat-

tura, ma non per questo di 

minore importanza, è la 

manipolazione ed il conte-

nimento di un gatto sveglio 

per la visita, oppure per un 

prelievo di sangue, che 

dovrà essere gestito in 

modo corretto dal medico 

veterinario ed il suo per-

sonale infermieristico.  

Sebbene la necessità di 

catturare un gatto si pre-

senti spesso per i gatti 

liberi, tuttavia esistono 

anche situazioni domesti-

che in cui la cattura diven-

ta una necessità. E' il caso 

di gatti che accidental-

mente finiscono in situa-

zioni di emergenza, negli 

impianti di areazione, nelle 

chiostrine buie e profonde 

dei palazzi, sugli alberi, 

solo per citare alcuni 

esempi. Vorrei poi conclu-

dere raccomandando una 

certa attenzione per i loro 

gatti, a quei padroni che si 

apprestano a trasferirsi di 

casa, dato che più volte mi 

è capitato di dover inter-

venire per catturare un 

gatto che in queste occa-

sione è diventato impren-

dibile, inavvicinabile e 

estremamente aggressivo 

nonostante fino al giorno 

prima del trasloco fosse il 

òdolcissimo e coccoloso 

gatto di casaó. Raccomando 

durante questi eventi evi-

dentemente molto stres-

santi per i nostri amici 

gatti, di seguire alcune 

semplici regole:  

Durante il trasloco  

Trasferire il gatto per 

ultimo e nel frattempo, 

durante l'inevitabile con-

fusione che accompagna un 

trasloco, tenerlo chiuso in 

una stanza con cibo, acqua 

e lettiera a disposizione 

ma al riparo da fughe per 

porte o finestre aperte o 

dall'intrusione di estranei 

in un ambiente a lui fami-

liare. Avvisare tutti i pre-

senti di non aprire la porta 

(cartello sulla porta) !  

Dopo il trasloco  

 

Una volta arrivati nella 

nuova casa scegliere una 

stanza da riservare al gat-

to per i primi tempi in cui 

verranno trasferiti i suoi 

oggetti familiari e necessa-

ri quindi lettiera, cibo, ac-

qua, cuccia, giochini, ecc. 

Lasciare al gatto il tempo 

di esplorare la prima stan-

za prima di introdurlo gra-

dualmente in altre. Cono-

scete il vostro gatto meglio 

di chiunque altro e saprete 

pertanto regolarvi sui tem-

pi. 
 

 

 

Dr. med. vet.  

Klaus G. Friedrich  

Medico Veterinario  

Vice Presidente Società 
Italiana di Chirurgia  

Endoscopica Veterinaria  
 

Dr.ssa Marina Valente,  

 Biologa 

Ambulatorio di Chirurgia 

Mini Invasiva e Diagnostica 

Endoscopica 

Via delle Tre Madonne, 4  

Roma (Parioli)  

Tel. 339/3627765  

 
www.chirurgiaveterinaria.com  

 
 

 

Salute e Benessere 

http://www.chirurgiaveterinaria.com/



